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Indagine 
TVoppatv 
peri 
bimbi romani 
• H I ragazzi delle medie 
guardano la tv in media dalle 

uè alle quattro ore al giorno 
e i programmi televisivi costi
tuiscono per loro il maggiore 
argomento di conversazióne 
Il grado di «teledipendenza» 
degli alunni delle scuole me 
die è stato rilevato a Roma da 
un'indagine 
dell'aAssociazione italiana ra-
dlotelespettaton» (Aiart) pre
sentata ieri mattina alla slam-
K D a essa emerge che il 

,9% dei tremila ragazzi in
tervistati trascorre davanti alla 
tv due-tre ore al giorno, il 
23,3>S ben tre-quallro ore 
Sotto le due ore si colloca il 
25,8* del campione scelto in 
quartieri e rioni di Roma mol
to diversi tra loro per motivi 
sociali e ambienta», mentre 
un altro 20% supera le quattro 
ore, con punte fino a nove 
ore 

Di matrice (ermamente cat
tolica, l'Alari si occupa delle 
possibilità che gli utenti televi
sivi hanno di esercitare una 
azione attiva sulle scelte di 
programmazione e sul dialo
go con chi, di fatto, attua que
ste scelte In questa ottica, e 
per conoscere I opinione di 
genitori e ragazzi sulle tra
smissioni radiotelevisive, l'as
sociazione ha distribuito i tre
mila questionari agli studenti 
dì sedici scuole medie scelte 
in diversi quartieri di Roma e 
altrettanti ai genitori Di questi 
ne sono stati restituiti, debita
mente compilali, il 53,4% dai 
genitori e il 77,9% dagli stu
denti I risultati generali emer
si da una lettura riassuntiva 
evidenziano una situazione-
utenza che Ione tutu già co
nosciamo molto bene, se ab
biamo In casa una televisione 
Con la media giornaliera cita
la trascorsa davanti al tele
schermo «per occupare il 
tempo» e con una piena con
sapevolezza di essere influen
zati nei gusti, nelle abitudini e 
nelle idee da ciò che succede 
dietro lo schermo (40,2%), 

3on si è avuta una corrispon-
ente coscienza di poter cam

biare le cose che non piaccio
no La stragrande maggioran
za dei ragazzi (il 77,7*5 ha ri
sposto -cambio canale» alla 
domanda «quando ti imbatti 
in programmi indecorosi, co
me ti componi?», evidenzian
do cosi che l'unica arma a di
sposizione del teleutenti è il 
telecomando Gli adulti, dal 
canto loro, pur allermando 
che la pubblicità televisiva 
non condiziona le loro scelte 
(66,9%), affermano di essere 
Influenzati in maniera sensibi
le dai messaggi della televisio
ne (71,5%) Insomma, quello 
tra teleutente e televisione, 
sembra essere un rapporto a 
senso unico, che l'Alan spera 
di rendere non univoco attra
verso la sensibilizzazione e 
l'acquisizione di strumenti di 
decodificazione del messag
gio televisivo II problema, pe
rò, non ci sembra così lineare, 
visto che nel sistema televisi
vo contano soprattutto l'au
dience e i rapporti commer
ciali Un uso intelligente, se
condo i propri gusti e il pro
prio senso critico, sarebbe il 
modo migliore per gestire 
quella scatola che teniamo 
tutti in casa e che, sempre più, 
acquista la valenza di «alieno» 

DSS 

Sabaudia 

Ferisce un 
dipendente 
e si spara 
• • Un imprenditore edile, 
Bruno Cramaro di 44 anni, si 
è sparato un colpo di fucile 
al petto dopo aver ferito con 
la stessa arma il ragioniere 
edile E accaduto ieri pome
riggio a Borgo Vodice di Sa
baudia L'imprenditore è ri-
coverato in gravi condizioni 
all'ospedale civile di Latina 
La vittima del raptus di follia. 
Giuseppe Rufo, è ferito Inve
ce In modo lieve 

L'imprenditore pontino ha 
già tentato più volte in pas
sato il suicidio Ieri pomerig
gio aveva convocalo nuova 
mente il ragioniere della dit
ta per rifare per l'ennesima 
volta dei conti A quanto 
hanno accertato i carabinie
ri con le prime indagini le 
condizioni finanziarie erano 
preoccupanti con bilanci in 
rosso Bruno Cramaro, a un 
certo punto della discussici 
ne, nello studio della prò 
pria abitazione, ha imbrac
ciato il fucile e ha ferito di 
striscio il ragioniere Poi, nel 
giro di pochi istianti, ha di
retto la canna verso di sé e 
ha fatto fuoco Entrambi so
no slati trasportati subilo In 
ospedale.J'ejl'imprenditore 
si è resoineeessano un inter
vento chirurgico 

Il Tribunale dei diritti del malato Degrado, stanze puntellate 
ha ieri compiuto una visita letti nei corridoi con lunghe degenze 
in alcuni reparti del grande ospedale Alcune strutture funzionano meglio 
insieme a sette parlamentari «Lavorare insieme utenti e operatori» 

Voti mediocri per il San Camillo 
Una giornata al S. Camillo, insieme ai Tribunale per 
i diritti del malato e 7 degli oltre 160 parlamentari 
che hanno firmato la proposta di una legge-quadro 
per tutelare i malati anche nei loro diritti 11 Tribu
nale, insieme al suo segretario nazionale, da oltre 
un mese «viaggia», nella sanità italiana «Situazione 
media» al S Camillo. Degrado, letti nei corridoi, 
reparti puntellati Ma in altre città è peggio. 

STEFANO DI MICHELE 

M La maialila rende più de* 
boli Anche rispetto ai propri 
diritti Nel letto di un corri* 
doio si subisce quasi sempre 
in silenzio la maleducazione, 
la burocrazia la sporcizia che 
forse non si tollera quando si 
è in salute len era I Vili gior
nata nazionale dei diritti del 
malato e dei dintti sociali Nel
la capitale, per ricordarla, si e 
scelto I ospedale S Camillo, il 
secondo della citta, 1400 po
sti letto divisi in tanti padiglio
ni Qui, un'intera mattinata di 
visite a malati, strutture e ope
ratori sanitan, organizzata dal 
Tribunale per i diritti del mala
to, insieme ad una delegazio
ne di parlamentari, guidata da 
Teresa Petrangolini, segreta
rio nazionale del Tribunale, 
che dal 10 maggio e fino al 2 
luglio sta compiendo un lungo 
viaggio negli ospedali di tutta 
Italia Finora ne ha già visitati 
oltre 50, in circa 40 città Ma 
quella di ieri è stata una gior
nata particolare 

Perché ad accompagnare i 

rappresentanti del Tribunale 
per i diritti del malato e erano 
ben sette parlamentari i co 
munisti Ugo Vetere, Leda Co
lombini. Anna Mainardi e Sil
via Barbieri 1 indipendente di 
sinistra Laura Balbo e i vice
presidenti della Camera Alfre
do Biondi e Aldo Amasi Tutti 
loro, insieme ad attn 160 col-
leghi, hanno firmato la propo
sta di una legge quadro per i 
diritti del malato Verso le 
10,30 e iniziata la visita nell'o
spedale Nei reparti le scene 
viste in decine di altre citta il 
senso di abbandono degli am 
maiali il degrado delle strut
ture Al pianterreno del «Mar-
chiafava», una sola piccola 
panca di formica 

«Spesso, qui sopra, i parenti 
dei mal iti ci passano anche 
24 ore» commenta Teresa Pe-
trangolini I letti nel comdoio, 
le infiltrazioni d'acqua, i cavi 
elettrici che corrono sul mu
ro Nelle stanze 1 arredo e as
sente vecchi comodini arrug
giniti, i numeri sopra i Ietti se-

La visita de) presidente del tribunale dei diritti dei malato e dei parlamentari all'ospedale San Camillo 

gnau su foglietti di carta attac
cati con cerotti in alcuni casi 
da otto giorni non vengono 
cambiate le lenzuole Vinta la 
diffidenza iniziale, i malati 
hanno poi voglia di racconta 
re la loro esperienza Piccoli 
fatti stupide dimenticanze 
ma che pesano molto sulla lo
ro già dura condizione 
«Quando uscirà da qui? Quali 
analisi sta facendo7» Doman
de banali, ina molti di loro 
non sanno rispondere «Un di 

ritto - dice Teresa Petrangolt-
ni - e anche quello di avere 
queste informazioni di cono
scere quale intervento si sta 
facendo sulla propria salute* 

Un grande stanzone con 
venti letti, e quasi tutto puntel 
lato vietato uscire sul balco 
ne gli infissi rotti pendono de
solatamente Dietro i vetn si 
può vedere la pista di atterrag
gio dell'eliambulanza che la 
scorsa estate ha salvato circa 
140 vite umane «Ma funziona 

solo d estate», commenta 
sconsolato un medico Per
che7 «Perche la convenzione 
è fatta cosi* I parlamentari 
raccolgono le storie dei mala
ti, alcune volte le lacnme «Mi 
tagleranno le gambe, mi ta
gleranno te gambe-, npete 
ossessivamente, piangendo, 
un anziano Un ragazzo da 
due mesi e in un letto in corri 
doio Niente armadio i suoi 
panni sono appesi sul soste
gno delie flebo «Un ospedale 

nella media», giudica la Pe-
trangolini Forse è così, dopo 
aver scoperto, nei giorni pas
sati, malati che a Monfalcone 
si rifugiavano in bagno per 
monre in pnvato o g|i scara
faggi in libertà al Niguarda di 
Milano Anche se i bagni puz
zano, e «padelle» piene di uri
ne sono abbandonate sul pa
vimento Nota positiva, inve
ce, per la mensa, sensibilmen
te migliorata dopo una lunga 
lotta fatta insieme dal Tribuna 
le e dai lavoraton 850 pasti, 
più di 700 diete 

Alla fine, sulla porta, viene 
affisso il cartello «In questo 
reparto sono rispettati i diritti 
dei malato» Perche, piano, 
ma qualcosa cambia Qualche 
anno fa, a pediatria, le madri 
non potevano dormire vicino 
ai loro figli, ed ora è possibile 
La visita finisce nell atno della 
direzione sanitaria I parla
mentari presenti riaffermano 
il loro impegno perche I iter 
parlamentare sia il più celere 
possibile «Quella legge - ri
corda ancora il segretario na
zionale del Tnbunale per i di
ritti del malato - non e un pez
zo di carta ma in essa c'è una 
parte della vita della gente» 
Finita la visita il pullmino 
bianco parte diretto a sud, per 
rendere possibile lo slogan 
scelto per questa campagna a 
favore dei dmtti umani 
«Quando qualcosa può essere 
fatto, si deve fare subito» 

—-———-— Nella prima udienza del processo per l'omicidio di Maurizio Zanella 
l'imputato Filippo Alberti ritratta la confessione ed accusa 

«Non ho ucciso io, è stato mio figlio» 
«Non ho ucciso io Maunzio Zanella, quella notte io 
ci volevo soltanto parlare, invece mio figlio Massi
miliano lo colpì con il trincetto». Davanti alla sesta 
Corte d'assise Filippo Alberti, accusato d'aver uc
ciso il 3 marzo 1987 lo speaker di Radio Simpatia 
che gli aveva portato via la moglie, ha ntrattato la 
sua confessione, facendo ricadere di nuovo sul 
figlio tutta la responsabilità del delitto. 

ANTONIO CIPRIANI 

H La ritrattazione della 
confessione era nell aria Ed 
infatti, come si trattasse del 
copione di un «giallo» già 
scntto, Filippo Alberti non ha 
atteso molto Quando i giudici 
della sesta Corte d assise 
l'hanno interrogato ha detto 
in modo tassativo «E slato 
mio figlio ad uccidere Maun
zio Zanella» Una nuova ver
sione dell omicidio, dunque, 

che non è altro che la pnma 
raccontata sia da Filippo Al 
berti che dal figlio Massimilia
no immediatamente dopo 
l'arresto, nel marzo dell'87 I 
giudici della sesta Corte d as
sise, alla fine di un complicato 
giro di rivelazioni, autoaccuse 
e pentimenti, si trovano quin
di davanti alla situazione nuo
va con padre e figlio che si 
accusano a vicenda 

Davanti ai giudici I imputa
to ha spiegalo i motivi di tanti 
cambiamenti di versione 
«Quando he saputo che mio 
figlio - ha detto Filippo Alber
ti difeso dal! avvocato Valerio 
Vianello - aveva ritrattato la 
sua autoaccusa indicando me 
come ideatore ed esecutore 
del delitto, ho dichiarato di 
essere stato .o ma soltanto per 
scagionare ti mio ragazzo» 
Poi e e stata la sentenza del 
tribunale de: minorenni Mas 
similiano. ali epoca dei fatti 
quindicenne, è stato comun
que ntenuto colpevole dell o-
micidto e condannato a sei 
anni e tre mesi A quel punto il 
padre ha deciso che era inuti
le avere sulle spalle un'accusa 
cosi grave 

«Siamo andati insieme a 
Tormarancia ad attendere 
Maunzio Zanella - ha detto 
I imputato - volevamo sapere 
dove era nascosta mia moglie 

Mentre parlavo Massimiliano 
è saltato addosso allo speaker 
con il inncetto in mano Non 
sono nuscito a fermarlo» 
Questa la parte finale della 
notte del delitto Prima padre 
e figlio, a casa, avevano sinto
nizzato la loro radio su Radio 
Simpatia per accertarsi che 
Zanella ci fosse, poi in mac
china erano andati ad atten
dere che uscisse per tornare a 
casa Chi tiro fuon dalla cinta 
dei pantaloni il tnneetto? E 
chi colpi con una furia selvag
gia lo speaker? Il padre come 
ha confessato Massimiliano 
nell autunno dell 87' o il figlio 
come ha raccontato len in 
udienza l'imputato7 Secondo 
la perizia medico legate dalla 
direzione e violenza dei colpi 
appare impiobabile che si sia 
trattato dei figlio Massimilia
no, ali epoca dei fatti un quin

dicenne di struttura fisica ab
bastanza gracile A questo 
punto e e attesa sulle dichia
razioni del ragazzo che prò-
pno in questi giorni si dovrà 
presentare davanti alla Corte 
d appello Smentirà la confes
sione fatta nel giugno dell 87 
al suo confessore don Mano 
Loi? Ritratterà le accuse con
tro il padre? 

Sempre nell'udienza di len 
e stata ascoltata anche Adele 
Pelliccia, moglie di Filippo Al
berti, fuggita dalla casa per vi
vere con Maunzio Zanella. La 
donna, che nel frattempo e 
tornata a vivere con i figli, ha 
cercato di alleggerire Te re
sponsabilità dell imputato, 
suo manto dicendo che Za
nella la teneva quasi seque
strata dentro casa Le afferma
zioni di Adele Pelliccia hanno 
scatenato, alla fine dell udien
za una violenta rissa in aula 
tra i parenti dello speaker uc

ciso e la moglie e i figli di Fi
lippo Alberti Sono vojate pa 
rote grosse, qualche schiaffo e 
colpo di borsetta, pòi i carabi
nieri hanno sedato gli animi e 
sia i parenti dell imputato che 
quelli della vittima si sono al
lontanati in lacnme 

Il processo proseguirà con 
l'tnterrogatono di altn testi ed 
i giudici cercheranno di scio
gliere i nodi intncati del «gial
lo» L ipotesi che hanno 
espresso i magistrati è che 
quella delle accuse recipro
che e delle continue ritratta
zioni fa parte di una linea di
fensiva concordata tra padre 
e figlio Propno per questo 
motivo nel) ordinanza di nn* 
vio a giudizio firmata dal giu
dice istruttore Augusta lanmni 
si parla di omicidio premedi
tato per Filippo Alberti e di 
concorso in omicidio per il fi
glio Massimiliano 

Una delegazione ricevuta dal questore 

«La polizia d maltratta» 
protestano prostitute e transex 
• • «Aggredite, maltrattate, 
sbattute una sera si e una no 
nelle stanzette dei commissa
riati di zona, sottoposte a 
provvedimenti di polizia diffi 
date Non ne possiamo più 
di essere cittadine di sene B, 
senza dintti e additate come 
le nemiche della quiete e del-
I ordine pubblico* Parlano le 
prostitute e i transessuali E 
queste cose, ien mattina so 
no andate a dirle in faccia al 
questore di Roma Mano (ovi
ne che le ha ncevute, insieme 
a motti funzionari della que
stura, in delegazione accom 
pagnate dai senaton Franco 
Corleone del Pr e Guido Pol
lice di Dp e dall avvocato Mi
chele Monaco legale del Mo
vimento italiano transessuali e 
del Movimento prostitute ro
mane 

«A rendere improrogabile 
quest incontro - ha detto Ro 
berta Franciolini vicepresi
dente nazionale de) Mit - so 
no stati gli ultimi episodi di 
violenza da parte della polizia, 
soprattutto al Flaminio e a Ca 
stro Pretono Ma è improroga
bile anche I esigenza di voler 
essere trattate senza discnmi-
nazionl Non siamo noi a far 
rumore e a dare scandalo nei 
quartieri E la prostituzione 
straniera a creare caos Ci so
no transessuali e prostitute 
che stanno nude in strada, 

che lo fanno in piedi dietro gli 
alberi e nei portoni Ma cosa 
e entriamo noi?» 

È il senatore Pollice a spie
gare gli episodi di violenza 
della scarsa settimana «Ci so 
no state retate a tappeto, poi 
gli agenti hanno accompagna
to in commissariato le prosti
tute e i transessuali ed hanno 
cominciato a fare allucinanti 
perquisizioni rettali e vaginali, 
senza un medico in condizio
ni igieniche proibitive senza 
personale adatto fi tutto da
vanti a persone che non e en 
travano nulla Sono stati epi 
sodi che da anni e anni non si 
registravano più a Roma Su 
questo abbiamo fatto anche 
un interrogazione in Parla
mento» 

Cosa ha risposto il Questo 
re? Sugli episodi ha detto di 
non esserne a conoscenza, 
ma ha comunque assicurato a 
prostitute e transessuali che il 
rispetto e la parità di tratta 
mento dei cittadini sono prin
cipi inviolabili e che ad essi si 
deve ispirare I operato delle 
forze di polizia Per le diffide 
invece il Questore ha invitato 
le donne a chiederne la revo 
ca e lo stesso per le patenti 
spesso ritirate o non conces 
se «Spenamo - hanno con
cluso transessuali e prostitute 
- che il futuro sia davvero un 
pò più roseo anche perche 
noi questa città 1 amiamo e la 
rispettiamo» U delegazione di transessuali all'uscita della questura 

Transessuale al Portuense 

Aggredito e violentato 
da due giovani 
che l'avevano «caricato» 
M «Ho chiesto un i 
gio sulla Portuense, e due ra 
gazzi mi hanno caricata Mi 
hanno portata in una stradina 
buia e mi hanno violentata n 
pestamente, poi hanno ini
ziato a picchiarmi Alla fine mi 
hanno abbandonata a piazza
le della Radio» E la denuncia 
di Andrea Agostini, 23 anni, 
transessuale che abita m via 
Gregorio XI 120, ali Aurelio 
Dopo I aggressione verso le 
tre di ien mattina, Andrea, 
malconcio e dolorante, ha 
raggiunto una cabina telefoni
ca e ha chiamato aiuto Lo ha 
soccorso una volante della 
polizia, e gli agenti lo hanno 
accompagnato al San Camil 
lo, dove i sanitari lo hanno 
medicato e dimesso con una 
prognosi di 4 giorni II referto 
medico evidenzia contusioni 
alle braccia, al volto, al collo e 
allo stomaco prostata dolo
rante sfintere ipotonico e 
un esplorazione rettale nega
tiva del sangue 

«Ero in macchina con il mio 
fidanzato e con due amici -
racconta Andrea - Stavamo 
sulla Portuense ali altezza del 
Forlanim Abbiamo iniziato a 
discutere io mi sono arrab
biata e sono scesa Era notte 
for^a e non sapevo come tor
nare a casa Cosi ho chiesto 
un passaggio Si sono fermati 
due ragazzi con una Diane ' 

chiara targata ' Trento 
307078 ' Appena sono salita 
- ncorda il transessuale - han
no iniziato a prendermi in gi
ro, a darmi fastidio» 

La solita stona, le frasi of
fensive sentite centinaia di 
volte m strada Andrea ha 
chiesto di scendere, ma i due 
lo hanno portato in una stradi
na buia dalle parti di piazzale 
della Radio li botte e sevizie 
contro il transessuale Andrea 
e rimasto scioccato per la vio 
lenza subita sente punita la 
sua diversità the lo ha portato 
a mettersi in lista di attesa per 
I operazione < he lo renderà 
donna 

«Mi hanno violentata più 
volte-denuncia Andrea- Mi 
hanno preso il braccio e me lo 
hanno tono, mi hanno preso a 
pugni e poi mi hanno abban
donata in mezzo alla strada 
Non mi tenevo in piedi, senti
vo che mi venivano meno i 
sensi, ma sono riuscita a rag
giungere una cabina telefoni
ca e ho chiamato aiu'o» 

Cosi ien, poche ore prima 
che transessuali e prostitute 
romane incontrassero il que
store per chiedere il nspetto 
dei toro dmtti di cittadini pro
prio un transessuale e rimasto 
vittima di una violenza sessua
le per il solo «torto» di aver 
chiesto un passaggio di notte, 
a due ragazzi 

Cartelli di protesta al S Giovanni 

Malati in sciopero 
al S. Giovanni 
• i Trentatre malati di leu
cemia costretti allo sciopero 
della fame per protesta contro 
le condizioni igerache dell o-
spedale dove sono ricoverati 
Da questa mattina i pazienti 
del reparto di ematologia del 
San Giovanni aiuteranno il ci
bo La clamorosa contestazio
ne è rivolta alle incredibili 
condizioni Igeniche del repar
to che denunciano, inutilmen
te da mesi II reparto è siste
mato alla meglio sotto le volte 
di una chiesa sconsacrata, 
quella di Santa Maria, in via di 
San Giovanni in Laterano 155 
Sotto gli altissimi soffitti cor
rono correnti d aria, le fine
stre non si chiudono, non ci 
sono i campanelli per chiama
re gli infermieri La situazione 

e ancora peggiore dal punto 
di vista igenico e e polvere 
dappertutto, dal bagni cado
no calcinacci, ci sono formi- f 
rhe e scarafaggi escrementi 
di gatto vicino alla porta d in 
gresso, che chiude male II 
coordinatore sanitario della . 
Usi Rm4, che aveva definito 
«esagerata e fuori luogo» la 
protesta, ha fatto qualche va
ga promessa, ma I rnalati han
no deciso di fare lo stesso lo 
sciopero della fame La situa 
zione è tenuta sotto controllo 
anche dal commissariato del-
la zona, preoccupato delle * 
conseguenze che potrebbe 
avere su dei malati cosi gravi "• 
Se oggi rifiuteranno davvero il 
cibo, dell intera vicenda verrà 
informata anche la Procura 

Proteste a Colli Aniene 

«No al campo nomadi 
al posto 
del parco promesso» 

H Alla chetichella la giunta 
comunale nell aprile scorso 
ha deciso di rimangiarsi gli im
pegni presi nei giorni caldi 
della nvolta antizingan Inve
ce dei venti piccoli campi so
sta superattrezzati in tutta la 
cintura urbana ha optato per 
Ire campi di dimensioni mag
giori forniti solo di fogne e re
cinzione, due nella zona 
esterna della citta, ad Acilla 
nord, lungo via del Romagna 
li a Tor Pagnotta, lungo via 
Laurentina, e uno a ridosso 
del quartiere Colli Aniene, a 
Parco Tor Sapienza, lungo via 
Salvia» Naturalmente per 
consiglio comunale e circo-
scnzioni di competenza que
sta e un operazione «top se
cret» 

In V circoscrizione (quella 
di Colli Aniene trentamila 
abitanti «affamati* di servizi 
pubblici) la notizia e arrivata 
per vie traverse sotto voce 
ma 1 effetto rischia di essere 
esplosivo 11 campo sosta di 
via Salviati non farebbe che 
ufficializzare un insediamento 
spontaneo di rom una ottanti
na di roulotte e qualche ba
racca senza sfiorare il proble 
ma delle altre 200 famiglie 
zingare residenti tra Collalina 
e Tiburtina decretando il re 
quiem del parco previsto in 
quell area e dintorni dal piano 
regolatore 

«E squallido che gli assesso-
n si contraddicono gli uni con 
gli altn - ha commentato An 
gelo Zola, presidente comuni 
sta della V circoscrizione in 
una conferenza stampa svol 
tasi presso la Federazione del 
Pei- L assessore Bernardo si 
impegnò di fronte ai cittadini 
a difendere il parco di Tor Sa 
pienza Ma non solo La V cir

coscrizione ha già creato da *" 
sette anni un campo sosta at
trezzato per gli zingari, piena. 
mente insento nel territorio, ÌE 
una esperienza da cui il Co
mune non ha voluto imparare 
niente Ancora II Comune 3 
chiese alte circoscrizioni di 
segnalare aree per insedia 
menti attrezzati secondo lo 
spinto della legge regionale 
La stragrande maggioranza 
delle istituzioni decentrate ha 
scelto il silenzio noi abbiamo 
individuato due zone adatte e 
ne abbiamo messo al corrente 
la giunta Ora scopriamo che 
si e deciso contro di noi » 

La scelta della V circoscri 
zione era caduta su due picco
le aree appena al di le del Rac -
cordo, a destra e a sinistra del
la Centrale del latte, abbastan
za distanti dagli altri insedia 
menti rom della zona abba 
stanza vicine ai servizi della 
città da non creare emargina 
zione a 

«Si tratta di di due aree pn- ft 
vate - ha spiegato Francesco 
Granone, segretano della zo <S 
na del Pei - ma di aree pubbli „ 
che con gli stessi requisiti non 
ne esistono e per giunta I ac
quisto di soli 4000 metri qua- , 
drati può essere fatta dal Co-" 
mune senza ricorrere a finan
ziamenti statali» ' 

•C e chi scherza con il fuo
co - ha ricordato Eugenio Pa
ladino, capogruppo Pu in cir- l 
coscrizione - la protesta fino. « 
ra si è sempre svolta su un ter. I 
reno democratico con un as. < 
semblea e un volantino ma le ^ 
espenenze passate insegnano » 
che rischi esistono ed è peri- ! 

coloso lasciare da sola la qir- •» 
coscrizione fidando sul fatto ì 
che sia il pnroo baluardo della 
protesta» OAn.Ca J 
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